
POLITICA INTERNA 

ìormo 
Gli «storici»: 
«Non c'è solo 
il caso Ardito» 
• • TORNO. «Il problema 
non è la persona Ardito. Il 
punto e un altro. Ad un'azio
ne prevaricante di alcuni set
tóri degli esterni si è contrap
posta una Bestione della co-
Ultuente che non ha privile
gialo B phiralbmo e-la com
ponente deUe Idee.t di que
llo.' d| poDUca e di 
prograinml. che bisogna tor-

Ta discutere», 
professor Vincenzo Fer

rane riassume cosi l'oplnto-
rmcheil «Gruppo degllStori-
rt» (una dozzina di docenti 
im)wmitari che avevano ade
rito bai pruni al processo co-
lUJuente) hanno espresso ie
ri con un loro documento sul 
caso Ardito» e sull'elezione 
EH Clan Giacomo Ifigone. 
Giovanna Zinconee Massi-
mo Negarville neHa direzione 

NeU'escluslone di Ardito, 
falln «coi temporanea nomi
na di tm esponenti deUa Slni-
itnrdelcnib»e<nelmodoin 
cuttio e avvenuto», I firmata» 
ri vedono B rischio che ne 
sfcanocompromessl «la ere» 
libBha, le radici storiche, fl 
prono culturale del Pds». 
menendone In discussione II 
friuraDsmo. A quella che essi 
leflnlscono«unlnaccettabi-
le sovrarappresentanza di 
ina specifica componente 
ila nel Consiglio sia nella <tt-
eztone». si è giunti perchè fl 
apporto con le forze esteme 
H sarebbe «isterilito In preva-
itcanti personalismi e tatu-
ihe sliuinentali». 

Nonpstante la crudezza 
telTanalitl. gli «Storici* di-
diiarano Bduda nelle pro-
ipetttve del Fds: «Restiamo 
toOMtntt che queste vicende 
wn esauriscono le potenzia-
M positive della svolta, an
te se certo, rischiano di 
toraprometterle. Esse devo
to piuttosto farci riflettere sui 
imiti gravi che ancora ne 
XMdnoaano gli «viluppi e 
tuia necessUa di un Impe-
mod»tuttJ (intorni ed ester-
ti) par darà al N » concie-

Occhetto e Altissimo cTaccordcc «Un ciclo è finito e bisogna aprime uno nuovo» 

Pds e Pli: riforma della politica 
Occhetto ha avuto un lungo e cordiale colloquio 
con Altissimo. 1 due segretari hanno convenuto su 
un'«analisi comune» del sistema politico: «Un ciclo 
politico è finito e bisogna aprime uno nuovo», ha 
detto Altissimo. Aggiungendo c h e «sarebbe davvero 
un errore chiudersi in se stessi e non valutare il nuo
v o s u cui si muove il Pds». La prossima settimana 
Occhetto vedrà Forlani? «Siamo disponibili...». 

FABRIZIO RONDOUNO 
sTB ROMA. «Un ciclo politico è 
finito e bisogna aprirne uno 
nuovo» Renato Altissimo slede 
accanto ad Achille Occhetto, 
nella sala di via Frattina che 
ospita le riunioni della Direzio
ne liberale. Gran tramestio di 
fotografi « cameramen. gran 
sorrisi sui volti del due segreta
ri. Perché l'incontro, durato 
un'ora, e andato bene. 

Il primo a parlare, Incon
trando i giornalisti, e il padro
ne di casa. Che entra subito 
nel merito: «Abbiamo registra
to un punto Importante cO con
vergenza per qua) che riguarda 
l'analisi del sistema politica 
La valutazione comune che 
abbiamo fatto -prosegue Al
tissimo-* che è finito un ciclo 
e che per arrivare ad una rifor
ma della politica è necessario 
arrivare ad una riforma del 
modello elettorale». Per «crea
re le condizioni dell'alternan

za», sottolinea Altissimo' cosi 
come avviene da tempo in Eu
ropa. Certo, una «linea comu
ne» fra liberali e democratici di 
sinistra è ancora lontana E la 
disponibilità mostrala ieri da 
Altissimo va inquadrata nell'in
certezza che sembra dominare 
il quadro politico alla vigili» di 
un imprecisala «verifica» di go
verno, e che rende spendibile 
la «carta Pds» più di quanto 
sembrasse a Rimini. 

E tuttavia, un punto di so
stanza c'è qucir«analisl comu
ne» ricordala più volte da Altis
simo, la percezione di una crisi 
vera del sistema politico. Ora, 
dice il segretario del Fu, si trat
ta di avviare «un confronto 
concreto, che si apre da qui In 
avanti» Quel che più conta, 
però, è il riconoscimento, per 
cosi dire dY metodo, venuto da 
Altissimo al Pds: «Vedremo 

1 segretario del Pds Occhetto e del PI Altissimo al termine «rincontro di ieri 

quali convergenze e quali di
vergenze ci saranno, ma su un 
plano sostanzialmente diverso 
da quello che era con 11 Pei». 

Analisi comune «con gli 
amici del Pds», centralità della 
riforma elettorale, no alle ele
zioni anticipate E tutto? Forse 
no Sul possibile «modello elet
torale», i due segretari potreb
bero essersi spinti più avanti 

•Il Psl dovrebbe spiegare un 
po' meglio che cosa intende 
per "presidenzialismo"», dice
va Altissimo al termine dell'in
contro E pare che I due segre
tari abbiano convenuto su un 
punto, discutiamo pure di pre
sidenzialismo, ma a patto che 
ciò non offuschi la questione 
della riforma elettorale, vero 
nodo da sciogliere per creare 

le condizioni dell'alternanza 
Più che soddisfatto, Occhet

to è uscito dall'incontro con 
una certezza, il Pds è ormai a 
pieno titolo sulla scena politi
ca «Abbiamo voluto mettere al 
centro dell attenzione - spiega 
- i problemi di fondo che ci 
hanno indotto a fondare il 
nuovo partito, e che erano ve
nuti in secondo piano anche 
per la drammatica vicenda 
della guerra». Etra i «problemi 
di fondo» c'è senza dubbio la 
riforma istituzionale. Dice Oc
chetto «Ai di la delle questioni 
tecniche, entrambi riteniamo 
che non e possibile una rifor
ma della politica se non si par
te da una riforma del sistema 
politico, dall'esigenza cioè di 
rompere mediazioni che sono 
state tipiche di una fase conso-
ciatiya della politica Italiana» 
L'ultima fase della legislatura, 
aggiunge il leader del Pds. 
«può essere proficuamente im
pegnata per avviare questo 
processo costituente» 

Occhetto ha anche voluto 
sottolineare la «laicizzazione», 
per cosi dire, dei rapporti fra i 

SuUti. Vecchi «contenziosi 
eotogici» paiono ormai supe

rati per sempre, e le possibili 
(e auspicabili) convergenze 
programmatiche saranno og
getto di un rapporto «fisiologi
co» con le altre forze politiche. 
L'alternativa, aggiunge Oc
chetto, non è «irreversibile» 

perché non è un cambiamento 
di sistema. Cosi come il rap
porto fra democrazia e liberta 
e il valore di «regolazione» del 
mercato sono parte di una «vi
sione comune» fra Pli e Pds 
Occhetto ricorda Gobetti («E 
stato importante nella mia for
mazione politica»), ma anche 
un pensatore come Dahren
dorf, teorico (liberale) dei li
miti della democrazia. 

Tornato a Botteghe Oscure. 
Occhetto, ha npreso le consul
tazioni in vista della Direzione 
di venerdì prossimo. Sara lui a 
decidere, naturalmente sulla 
base del pareri raccolti. E deci
derà nomi e strutture tenendo 
conto di tre «vincoli» l'effica
cia, la rappresentanza, il rinno
vamento. Non ci sarà una 
meccanica duplicazione di in
carichi fra partito e governo-
ombra, che dovrebbe cosi ve
nir sensibilmente rafforzato (i 
ministri saranno una dozzina). 
Le ultime voci, ieri sera, nfen-
vano di un «comitato politico» 
di 11 membri, in cui entrereb
bero Occhetto, Tortorella, In-
Sao, Bassolino, Napolitano, 

acaluso, Rodotà. Refchlm. 
lotti, Petruccioli e D'Alema. A 
questo organismo si affianche
rebbe un «comitato esecutivo» 
di 7-8 persone, con I responsa
bili dei più Importanti settori di 
lavoro, coordinato da D'Alema 
e diretto da Occhetto 

deaìeed cfletttva progettua
li* poUfcaK A/Torino, affé* 
nano ancata* «esistono forze 
i Barn b> grado di garantire 
'atferrnarsi di una cultura au-
emicarnente riformatrice e 
lemocrailrm, E al Pds-chle-
loito<ttcarattefl«*arfrco«i la-
u« Mentiti e la sua azione: 
opacità di elaborazione 
sgrammatica, riconosci-
Mirto detta centralità della 
piestfone morale dentro e 
uori n partito, pluralismo, 
lentocrazia, spirito di lealtà 
quali fondamenti dell'* 
preti tono della volontà col-
attiva». ORGB. 

*~ 

Sull'ultimo numero della rivista il bilancio di un'esperienza durata quasi cinquantanni 

È ufficiale la «sospensione» di Rinascita 
È ufficiale: Rinascita sospenderà le pubblicazioni. Il 
deficit e il calo delle copie vendute hanno creato 
una situazione insostenibile. La decisione è stata ra
tificata ieri dal Consiglio di amministrazione della 
società editrice. Ma la rivista sarà in edicola ancora 
lunedi prossimo c o n un numero dedicato ai quasi 
50 anni di vita del settimanale e c o n articoli «storici» 
di Togliatti, Longo, Berlinguer, Amendola. 

AUlRTOUtJM 

• I ROMA È il fallimento di 
un progetto editoriale mal 
ccflgegnoto, sommato ad una 
•sfortunata» congiuntura politi
ca (^improvvisa «svolta» lan
ciala c^ Achille. Occhatto. e U 
dissenso dell'Intellettuale chia
mato proprio a interpretare le 
ragioni del «nuovo corso»: Al
berto Asor Rosa)? Oppure è il 
segnale più profondo dell'e
saurimento di un'Intera fase 
storica, segnala nel bene e nel 
male dalla tradizione del «to-

5(lattiamo»? Forse e intomo a 
iterrogativi come questi che è 

destinata a svilupparsi una ri-
flessione politico-cultural* sul
la cessazione delle pubblica
zioni di ttnasdta, U decisio
ne, per ora ufficialmente una 
«sospensione», è stata presa 
oggi dal consiglio di ammini
strazione della società che edi
ta la rivista, su indicazione del
la Flpi, la «capogruppo» delle 
attiviti editoriali che fanno ca
po al Pds ex FCL La riunione 

del Cda si è svolta ieri l'ex di
rettore Alberto Asor Rosa, che 
fa parte di questo organismo, 
si è astenuto. Una scelta che 
suona come una «presa d'at
to», ma anche come una riser
va, secondo Asor Rosa era 
possibile proseguire le pubbli
cazioni, a cosu ridotti, ma con 
un forte «investimento politi
co». 

Una riflessione sul caso è 
apertamente sollecitata dagli 
stessi redattori di Rinascila. Il 
numero uscito lunedi si apre 
con un comunicato indirizzato 
•alle lettrici e al lettori», «( Urina
to dair«asscmblea di redazio-' 
ne», che indica alcuni punti VI 
si parla intanto di «serio impo
verimento per la cultura della 
uinistra», proprio in un mo
mento In cui. con la nascita del 
Pds, è avvertito «il bisogno di 
potenziare le energie pluralisti
che della stampa di sinistra». E 
si sollecita quindi «un appro
fondimento e una riflessione. 

non solo retrospettivi, sugli 
strumenti a disposizione della 
sinistra nel mercato dell'Infor
mazione Anche per non ripe
tere errori già compiuti». La re
dazione afferma poi di avere 
•ben presente» la situazione 
economica e politica che ha 
portato alla «sospensione», e ri
corda di avere più volle solleci
tato lungo un anno una verifi
ca sul futuro della rivista. Le ci
fre girate Ieri parlano di un ca
lo da un iniziale successo 
(5Smila copie) ad un livello di 
appena 6 900 copie. Quest'ul
timo dato è contestato dalla re
dazione. Nelle 44 settimane in 
cui è uscita la Rinascila diretta 
da Asor Rosa sono state ven
dute circa 970 ralla copie. 

Da un punto di vista sinda
cale dovrebbero esserci le 
condizioni di un accordo. Sul
lo stesso numero della rivista 
tono riportati gli impegni as
sunti dal direttore generale 
deli'Unita Amato Mattia, e dal-
l'amministratrice delegata di 

Rinascita. Andreina Mandelli, 
incaricati di gestire la trattativa. 
Per i 20 dipendenti della rivista 
non dovrebbero esserci pro
blemi occupazionali e profes
sionali. Una parte, già alle di
pendenze della società che 
edita LVnità. rientrerà infatti 
nel quotidiano, gli altri sareb
bero comunque contrattualiz
zati e impiegati all'interno di 
attiviti editoriali del gruppo Si 
paria di una società di servizi 
molta, tra l'altro, a Iniziative 
editoriali speciali deUVmiù, di 
un settimanale sul diritti del 
cittadino con la testala.//Salva-
gènte, di un periodico, allo stu
dio, destinato alle donne del 
Pds. Impegni che dovranno es
sere verlftcatl'hella trattativa di 
fatto aperta da ieri. 

Ma il settimanale «fondato 
da Palmiro Togliatti» som an
cora In edicola, forse per l'ulti
ma volta, lunedi prossimo. Ed 
è stato deciso di dedicare II nu
mero anche ad un bilancio 

dell'esperienza quasi cinquan
tennale del periodico del Pei. 
Oltre'ad una riflessione di Al
berto Asor Rosa, ci sarà un sag
gio di Mario Tronti proprio sul 
togliatlismo e II suo rapporto 
con la cultura e l'informazio
ne Sullo stesso tema un'inter
vista od Eugenio Garin che era 
uscita sul «numero zero» della 
nuova serie di Rinascila. Quin
di alcuni testi storici' l'editoria
le. Intitolato «Programma», con 
cui Togliatti inauguro nel '44 la 
rivista, il famoso corsiva (con 
lo pseudonimo di Roderigo di 
Castiglia) contro il Politecnico 
di Elfo Vittorini, l'articolo di 
Luigi Longo sui giovani del '68. 
U terzo saggio di Berlinguer sul 
Ole è 11 «Comprornesso'sfori-
co», la polemica di Amendola 
sulla Fiat del '79. E infine i pri
mi interventi di «dissidenti» del
l'Est che, sulle pagine dell'or
gano comunista italiano, av
viavano una riflessione sulle 
società del •socialismo reale» 

UNIPOL: 
DA 
5 ANNI, 
FRA 
LE GRANDI 
COMPAGNIE, 
LA PRIMA 
NEL 
RENDIMENTO 
DELLE 
POLIZZE VITA. 

CON 
VITATTIVA. 

lm 

y ESSERE PRIMI DA ANNI 
NELLE POLIZZE VITA 
CI RENDE ORGOGLIOSI. 

«I 

t 
UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
AMICA PER TRADIZIONE 

E RENDE DI PIÙ 
Al NOSTRI ASSICUR 

n «, ' 

La prima cosa da dire è che Unipol, cioè noi, è prima: infatti, tra le maggiori compag 
vanta il maggior rendimento medio degli ultimi 5 anni nelle polizze vita*. ^A 
E questo ci rende giustamente orgogliosi. Per i tanti sottoscrittori di Vitattiva Jaj^BVpolizza di ri
sparmio e integrazione previdenziale, questo significa, in soldoni, un rendiim^gBperiore del loro 
denaro. ^BBr 
Sottoscrittori che non hanno avuto esitazioni a scegliere Unipol Assicura^BpjHe noi: un gruppo soli
do e sicura che si impegna al massimo per garantire toro, semprejffl^Bro rendimento. 
* Fonti: dato calcolato dai «Rapporti Annuali ISVAP», «Il Moni 


